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Mi dispiacerebbe che anche uno solo di
voi , membro d'una Comunità cristiana, non
potesse ve dere nella Notte pasquale la luce
di Cristo, Cristo nella SUOJ luce, nè porfarLo'
nelle sue mani per stringerseL o di cuore!

Non L o ve dranno, certo, quelli che non
ini eruerranno alla splendida celebrazione,
per un deplorevole senso di pigrizia e di tra­
scuratezza: ma nemmeno quelli, che pur es­
sendo presenii, non vi giungeranno conve­
nientemente preparati .

La Chiesa ritiene necessaria una .prepara­
zione di settanta giorni; se non sì dovesse
dire: una' diuturna preparazione, rinn ovata
n& riposo e nel ferv ore domenicale; poichè
ogni Domenica è Pasqua .

Preparazione tant o necessaria , quanto lo
sjorzo dell'atleta, che si astiene, si mortifica,
si sacrifica in 'molte cose per giung,ere primo
al~aJ mèta; come l'agricoltore, che deve att en­
dere lunghi mesi, prima di raccogliere il frut­

to delle sue fatiche.
Uno sforz.O! ed. un lavoro, però, infinita­

mente più nobili, perch è coronato dai frutti
della santità e dai fiori d'una corona, che ri­
marrà eternamente intatta nella sua ' fresca

bellezza.
Anche qui, t operaio sarà def!!no delia: sua

i
mercede.

Tutto dev'essere conquistato, palmo a pal­
mo; come il superamento d'una trincea, insi-
diatai in ogni Parte dal. nemico. .

r: Sup erata la trincea , forse in un bagno dt

sangue: la vittoria, 'la luce, la vita.

*
Vi invito speciaimente alle istruzieni del po­

meriggio domenic ale.
Non mi rassegnerò md4 Cl! credere, ch' ess.?

sia diventato dominio e preda delle manife­
stazioni sportive o turistiche d' ogni genere.

Per me, 'l' Ora vesper>Aica, gemma del po·.
meriggìo domenicale", rimarrà sempre il ca­
posaldo della vita cristiana . Non mi stancherò
mai di ripeterlo.

l o non credo alla molltitudine di fedeli del­
la No tte Natalizia o del pomeriggio pasqua­
le, nè aduna" processione votiva o alla di­
uozione interessata verso questo o quel San­
to; meno ancorai credo alle grandi Sagre.
Credo al pomeriggio domenicale, santificato
dalla presenza assidua ali' istruzione catechi­
stica e trascorso' nell'intimità sacra della fa­
miglia.

Tutto ìl resto, per quanto possa essere buo-
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no, è certamente meno buono in p'aragone
dell'incanto e della celestiale serenità d'un
pomeriggio, offerto in omaggio totaJle a C.olui,
che se n' è riservato l'assoluto diritt o

*
Che ne dite della scuola di canto , nella

quale è impegnata tutta la Comunità?
Se finora ave vate qualche cosa da dire, o­

ra il Papa>vi chiude la bocca.
Ve la chiude alle parole inutili, s'intende,

per aprirvela all'esultazione del Canto,
Con una L ettera Enciclica , nientemeno, in­

dirizzata a tutti i Vescovi, i Sacerdoti, i [e-

"deli del mondo .. Una L ettera, che porta, la
data: del 25 Dicembre I955, i~ giorno in cui
ai vagiti del neonato R edentore [dceuano eco
i cori degli Angeli.

A mia legittima difesa dovrei riportare
gran parte di questa Lettera; a suo temP? ,
lo farò. Intanto, b'astino queste parole: "Af­
finchè i cantori ed il popolo cristia no capi­
scano bene il significato delle parole liturgi­
che legate alla melodia musicale, i Sacerdoti
le spieghino spesso , soprattu tto nel tempo in
cui si tiene Ucatechismo al popolo cristian o" .

Due domande: Da quanto tempo noi fac­
ciamo questo? Qui, la risposta. è faci!le .

Come avet e corrisposto? Qui, la risposta
è angosciosa.

*
In ,oigni solenne celebrazion e liturgica, gran

parte è assegnata al cantai, affida~tO' ciI Cele­
brante, di Sacri Ministri e dirassemblea dei
fedeli.

Dev o, ora, ricordarmi che ci stiamo jirepa-
ramdo alla Pasqua.

Oh! le meravigliose novit à di quest' anno!
Guai a voi se vi pct.sseranno inosservate.
E ccole: Una Domenica delle Palme, con

l'Osanna al R e Divin o e la processione [esio-

sa delle palme!
Un Giovedì Santo , con la Messa Vesperti_

na e un " Ubi chariias" cantato in un'effu­
sione tale d'a more fraterno, da rivelare e ren­
dere quasi tangibile la presenza di Dio nella
Comunità!

Un Venerdi Sant o, con il pianto intorno
alla Croce e con. i lamenti di Gesù per l'in­
gratitudine del suo popolo!

'~Avete abbandonato il Signore, fonte di
acquai viva, e vi siete abbeverati a cisterne
avvelenate" .

Un Sabato Santo, con il lutto e il silenzio
sepolcrale vicino alla tomba. di Gesù.

La Notte B eata della vittoria e' dell'AJ.Z­
leluja; dell'innocenxa e della gioia, della gra­
zia e della perenne giouinesza;

*
Quand o ritornerò nella Tua Casa, o Padre,

voglio offrirTi, cantando, ~l mio Cereo.
Come nella Not te pasquale: Lumen Chri­

stio Deo gratias.
Chorus angelorum me suscipiat.
Nell'attesa che VJ mio desiderio venga ap­

pagato, ai la.ti dell'Altare maggiore Te ne
danno testimonianza le due colonnine, p""ste
a guardia della Presenza Eucaristica.

Il " Lumen Christi" a lato del Vanglilo~' il
"Deo Gratias" in quello dell'EPistola.

La Lu ce risplende s/elle tenebre. Il mio
ringraziam ento in risposta ai tuoi divini mes­
saggi. Quando mi vedrete prossimo a mori­
re, così supplicava S. Pl'alcido i monaci
benedettini del suo monastero, non 'venite ad
agghiacciarmi con delle lugubri litanie. Fate
venire il carpo cantore, che canti l' "Exuii ei
[am angelica" ... O quam. glorifica.. . il pic­
colo Allebwja della vigilia di Pasqua .. , dolce
mormorio di estasi, campane d'argen to del
Paradiso, che annunciano l'aurora eterna .

Ecce adsum! Finalmente son qui!
Finalm ente ci vedo!
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VIR JUSTUS

III mese di M:arrzo è dedicato a San Giusep­

pe.

Mi sembra che z1 grande San to s.,f}ia quasi
muovendo uWa risC'O's'Sla:" per itt'guadagnare

il posto che gli compete nella Chiesa. l o nu­

trs» per Lui una sincera devozione; l' ho scel­

to a modello' della mia vit~ sacerdotale e gli
ho affidato l'incarico di segreteria e di am­

ministrazione in tutte le opere della Comu ni­

tà. Durant e il mese, aggiungeremo' al Ro­
sario le L itanie e un' orazione in Suo onore;
il -primo Merco'ledì, celebreremo, la S. Mess«

nella sua Cappella. Ora egli sta svolgendo le
pr'atic:he pier .orttenere c~al)la Provvi denza' i

mezzi necessari alla costruzione del suo ma ­

gnifico Altare.
A L ui domandiamo soprattutto un po' di

silenzio e di semplicità: due virtù regaVi del- ",.

la poverissima e ' Santa Casa di Nazareth ,

Un silenzio, poi , impressiononee, quando non
sappia'mol se Giuseppe fosse capace nemme­

no di parlare.
Vorrei saper tenere un elogio in suo onore,

mett endo in :risail o, specialmente, ~l privile.....
gio, il pr.o1digio della sua paternit à oerginoie .

Mi aiu terà S. Agostino, con i suoi incisi

brev issimi e Piissimi.
S. Giusep-pe: " Pater om nino non carne ,

sed caritate firma~tur" : vero padre, non secon­

do la carne, ma secondo la carità.
" Tanto firmius pa:ter, quanto castius pa,..

ter": Tan to più padre, quanto p~ù casto ,

N on v'è, cioè, maggiore fecondità, di quella
che proviene dalla castità. Se lo comprendes­
sero gli sposi!

Quando poi la castità tocca il vertice della!

verginità , allora si parla di una maternità e
di una paternità oerginale.

" N on alJJator, sed custos pudoris; melius:
testis pudoris". N on solo non ha gettato la

più piccola om bra sul pudore verginale di

Maria, ma fu il custode, o meg,lio ancora! il
testimonio di quel pudore.

Prosegue il S. Dottore: "Come Maria è ca­
stamenie sposa, così Giuseppe è castame nte

marito; come essa è castamente madre, così
lui è castamente padre.. . Gli si potrebbe for­

se dire: Tu. non pwoi d~'rti padre, b erch è non

hai generato Gesù secondo la carne. Ma Giu­
seppe risponderebbe, e direbbe bene: forse

che la: mia sposa l' ha' generato carnai/men te?
Ciò che ha operato lo Spirito Santo, lo ha
o-perato per entram bi" .

*
Il 19 Marzo segna la dala del primo anno

di nascita del " Gaudete".
Un pomeriggio di sole, in CUt ven­

ne benedetta e posta;. la prima pietra d'un
Patronato, cresciuto poi silenzioso e quasi

taciturno, all' ombra della chiesa parrocchiale.

Pur riconoscendone l'ut~iità come luogo di
sollieuo e di convegno fraterno per una bel­
la fa!miglia di tremila: credenti in Cristo , es­

so non fu, non è e' non sarà mai al oertice
dei nostri sogni, Un sogno, che sarebbe sta­
to facile tradurre m realt à, con sod ­

disfazioni tropp o sensibili nel compiacimen­
to di quanti lo ammirano .

I n un anno , infatt·i, è nat o, cresciuto e
giunt o quasi alla Piena: mdiurit à.

Ma una pietra. viva de~lial Comunità, la no­
ta melodiosa d'un cuore ed una bocca inon ­
dati di pu;ezza, un segre1fJ fiore di morti­
ficazione, il profumo Silenz ioso d'undl pre­

ghiera valgono infinitament e di più .
Mi si potrà rilevare, che un ambiente co­

mo do e. decoroso ed un divertimento sano
'non stanno per nulla in contrasto con- ila vi­
ta: cristiana.

l o dico ancora di più: ne sono' il frutto .
Sicchè abbiamo ragione voi ed io. .

Però, a conti fatti, vedremo chi ne ha a­

vuto di più: chi ha goduto di più; chi ha

vissuto di più .
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L'ANNUNCIAZIONE

Quesi' anno l'Annunciata deve lasciare il
posto alla seconda Domenica di Passione,
cioè alla; Dom enica delle Palme . La festa li­
turgica vi ene rimandata al L unedì 9 A prile,
dopo l'Ottava di Pasqua.

il!aria cede v olen tieri il posto al Figlio suo.
pur rimanendoGli accanto come Addolorata
nei giorni amarissimi della PaSSi.G11e.

Il 25 Marzo rimane per noi unal data e­
stremamente cara, perchè intimamente lega­
ta al mistero cui è dedicata la chies a parroc·
chiale , e perchè in qu esto giorno sono stati
consacrati cl' Altare maggiore (1947) e quel­

'10 della Divina Maternità (1953).
R imandiamo al 9 Aprile anche la celebra­

zione di _quella breue ed assai sugg estiva pa··
raliturgia, che noi compiamo ogni anno a ri­
cordo della consacrazione degli Altari; Avrò
occasione di spiegarvene lo svo lgim ento ed il
significato nel catechismo domenicale.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE

In Maggio o Giugno avremo le elez ioni
amministrative per la scelt a dei nuov i Con­
siglieri Comunali e Prov inciali. l o le attendo
con un bu on pizzico di cur iosità, senza la­
sciarmi nè illudere da rosee spe ranze, nè ab­
battere da eccessiv i timori .

Chi non ha credu to e non ha ceduto all' a­
m ore , e a mille finezze di questo amore, fl
fuor di dub bio che cadrà v itt ima degli erro­
ri più grossetani .

Le prossim e elezioni non sono. un proble­
ma' da 'im postare su chi possiede e non pos­
siede; su chi ha m olto e chi nulla; su chi ha
ricevuto e non ricevuto. Vi sdrà, in fatti, chi
voterà tranquillamente comunismo , anche
se hai riceuuio una casa, un'occupazione, o
tiene al sicuro un discreto porta'fog"liol.

Tutto per l'idea!
Quale idea e quale ideale, se tutto è ma­

teria?
Si tratta d~una manifestazione religiosa di

primo ordine.
Per una Comunità, che si sente pellegrina

verso mèie divine e il possesso di beni eter­
ni, un' argomento deve prevalere su tutti:

quello della fede. Una sola parola deve con­
vincere: quelJa pronunciata dalle labbra dei
vostri Sa cerdo ti , eco genuina dell' insegna_
mento della Chiesa. Fate che questa Comu­
nità non esca dalle E lez ioni avvilita nel suo
nome e nelle sue glorio se tradizioni cristia ne .

IN BREVE

* Il 3 Marzo, S . Messa pe.r la Chi esa del si­
lenzio.

L eggi: " 0 mirabile età della tecnica!...
Oggi, migliaia d' uo min i fotografano, tele­
grafano, trasm ettono e stampano. Perchè
su bito io ve nga infor matol di tutt o. E cco:
ora so tu tto . Ma di migliaVal di cristiani
incarcerati ogni giorno, di cent inaia e cen­
tinaia di mair'tir'Ì essi non mi dicono nulla.
La Chi esa dei primi secoli, quella Chiesa
pri va di tecnici, pregava per i Confessori
ed era in ansia per tutti i suo i Martiri . Ma
la Chiesa del!'anno tremila si stupirà del­
l' ign oranza , che dimo striamo oggi per que­
sta nostra Chiesa in catene".

* Domenica II alle ore 9,30: A dunanza
mensile A d i nel Sal one " Caudete",

* Lunedì 1 2 alle 19,30: Conierenza: mensile
per i Giouani dell' Oratorio " S . L uigi",
pure nel " Caudete" ,

* N ei giorni 2 0 2 1 e 2~: R itiro pasqu ale per
Madri e Spose. Al ma tt ino, nel Santuario;
nel pomeriggio, in chiesa parrocchiale. Il
23. Festa dei S ett e Dolori della' Madonna,
chiusura del R itiro. __

* Nei giorni 21 2 2 e 23: R itiro pasquale per
uomini e giooani, con un' I struzione alJe
19,30. Venite per tempo alle Coniessùmi
e fat e santamente la vostra Comunione pa­
squale. N on riducete la vita sacramentale
di un amno: a un minuto d;.' esame di co­
scienza, du e minuti di confessione e tre
mi nuti per la Comunione .

* Il Sabato 24: S. Messa per i Benefat.to'l'i.

Visto: nulla asta per la sWmpa
Sac , C. Fior ini R eo; del.
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